
DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011 , n. 98 (G.U. n. 155 del 6-7-2011) 
convertito con legge n. 11 del 15 luglio 2011 

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per la stabilizzazione finanziaria e 
per il contenimento della spesa pubblica, al fine di ottemperare a quanto previsto dagli impegni presi in 
sede comunitaria, nonchè di emanare misure di stimolo fiscale per favorire il rilancio della competitività 
economica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 30 giugno 2011; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze; 

Emana 
il seguente decreto-legge: 

 
Titolo I - disposizioni per il controllo e la riduzione della spesa pubblica, nonchè in materia di 

entrate 
 

Capo I - Riduzione dei costi della politica e degli apparati 
 
 
Art. 8 - Obblighi di trasparenza per le società a partecipazione pubblica 
1. Entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, tutti gli enti e gli organismi pubblici 
inseriscono sul proprio sito istituzionale curandone altresì il periodico aggiornamento, l'elenco delle 
società di cui detengono, direttamente o indirettamente, quote di partecipazione anche minoritaria 
indicandone l'entità, nonché una rappresentazione grafica che evidenzia i collegamenti tra l'ente o 
l'organismo e le società ovvero tra le società controllate e indicano se, nell'ultimo triennio dalla 
pubblicazione, le singole società hanno raggiunto il pareggio di bilancio. 
 
 
Art. 11 - Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e servizi 
della Pubblica Amministrazione 
1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, anche attraverso la razionalizzazione 
della spesa per l'acquisto di beni e servizi, nel contesto del sistema a rete di cui all'articolo 1, comma 
457, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, sono individuate misure dirette ad incrementare i processi di 
centralizzazione degli acquisti riguardanti beni e servizi. A tale fine il Ministero dell'economia e delle 
finanze - nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti - a decorrere dal 30 settembre 
2011 avvia un piano volto all'ampliamento della quota di spesa per gli acquisti di beni e servizi gestita 
attraverso gli strumenti di centralizzazione e pubblica sul sito www.acquistinretepa.it con cadenza 
trimestrale le merceologie per le quali viene attuato il piano. 
2. Per la realizzazione delle finalità di cui al comma 1 e ai fini dell'aumento della percentuale di acquisti 
effettuati in via telematica, il Ministero dell'economia e delle finanze, anche avvalendosi di Consip 
S.p.A., mette a disposizione nel contesto del sistema a rete il proprio sistema informatico di 
negoziazione in riuso, anche ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, secondo quanto 
definito con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporto tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
3. Le amministrazioni pubbliche possono altresì richiedere al Ministero dell'economia e delle finanze 
l'utilizzo del sistema informatico di negoziazione in modalità ASP (Application Service Provider). Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono previste le relative modalità e tempi di 
attuazione, nonchè i meccanismi di copertura dei costi relativi all'utilizzo, e degli eventuali servizi 
correlati,del sistema informatico di negoziazione, anche attraverso forme di remunerazione sugli 
acquisti a carico degli aggiudicatari delle procedure realizzate. 
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4. Per le merceologie di cui al comma 1, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti 
di beni e servizi del Ministero dell'economia e delle finanze, Consip S.p.A. predispone e mette a 
disposizione delle amministrazioni pubbliche strumenti di supporto alla razionalizzazione dei processi 
di approvvigionamento di beni e servizi. A tale fine, Consip: 
a) elabora appositi indicatori e parametri per supportare l'attività delle amministrazioni di misurazione 
dell'efficienza dei processi di approvvigionamento con riferimento, tra l'altro, all'osservanza delle 
disposizioni e dei principi in tema di razionalizzazione e aggregazione degli acquisti di beni e servizi, alla 
percentuale di acquisti effettuati in via telematica, alla durata media dei processi di acquisto; 
b) realizza strumenti di supporto per le attività di programmazione, controllo e monitoraggio svolte 
dalle amministrazioni pubbliche; 
c) realizza strumenti di supporto allo svolgimento delle attività di controllo da parte dei soggetti 
competenti sulla base della normativa vigente. 
5. Dalle attività di cui ai commi da 1 a 4 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
6. Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui parametri 
contenute nell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 sono nulli e 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. Restano escluse 
dall'applicazione del presente comma le procedure di approvvigionamento già attivate alla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento. 
7. Le comunicazioni di cui all'articolo 7, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono rese disponibili, anche attraverso accesso al casellario informatico di contratti pubblici di 
lavori servizi e forniture, agli organi di controllo per la verifica di quanto disposto al precedente 
comma, nell'ambito delle attività di controllo previste dalla normativa vigente. 
8. Con riferimento agli enti del Servizio sanitario nazionale si applicano le disposizioni di cui ai commi 
1, 2 e 3 e restano ferme le disposizioni di governance di settore in materia di verifica degli adempimenti 
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 18 settembre 2001 n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001, n. 405, e all'articolo 22, comma 8, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini dell'applicazione del sistema 
premiale e sanzionatorio previsto dalla legislazione vigente. 
9. Al fine di razionalizzare i servizi di pagamento delle retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
nonchè determinare conseguenti risparmi di spesa, il Ministero dell'economia e delle finanze � 
Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi, stipula su richiesta delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
convenzioni per l'erogazione dei servizi di cui al presente comma, che devono essere efficaci a 
decorrere dal 1° gennaio 2013. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non 
regolamentare viene fissato l'elenco dei servizi connessi ai pagamenti di cui al periodo precedente ed il 
relativo contributo da versare su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, per essere 
riassegnato ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
Restano escluse dal contributo le Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 . 
10. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, e fermi restando i compiti attribuiti a Consip S.p.A. dall'articolo 4 del decreto legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, con decreto del 
Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, relativamente alle 
voci di spesa aventi maggiore impatto sul bilancio del Ministero della giustizia ed al fine del 
contenimento della spesa medesima, sono individuati periodicamente i beni e i servizi strumentali 
all'esercizio delle competenze istituzionali del Ministero della giustizia, per l'acquisizione dei quali il 
Ministero medesimo si avvale di Consip S.p.A., in qualità di centrale di committenza ai sensi 
dell'articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il decreto di cui al presente 
comma definisce altresì i termini principali della convenzione tra il Ministero della giustizia e Consip 



S.p.A. e può prevedere, previa verifica della insussistenza di effetti finanziari negativi, anche indiretti, sui 
saldi di finanza pubblica, meccanismi di remunerazione sugli acquisti da porre a carico 
dell'aggiudicatario delle procedure di gara svolte da Consip S.p.A.. 
11. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 453 è sostituito dal seguente: "453. 
Con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze possono essere previsti, previa 
verifica della insussistenza di effetti finanziari negativi, anche indiretti, sui saldi di finanza pubblica, 
meccanismi di remunerazione sugli acquisti da imporre a carico dell'aggiudicatario delle convenzioni di 
cui all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell'aggiudicatario di gare su delega  
bandite da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, dell'aggiudicatario degli appalti basati su accordi quadro conclusi da Consip S.p.A. anche ai sensi 
dell'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 . 
12. La relazione di cui all'articolo 26, comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, illustra inoltre i 
risultati, in termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l'attuazione di quanto previsto dal 
presente articolo per ciascuna categoria merceologica.  
Tale relazione è inviata entro il mese di giugno di ciascun anno al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
 
 

Capo III - Contenimento e razionalizzazione delle spese in materia di impiego pubblico, 
sanità, assistenza, previdenza, organizzazione scolastica. Concorso degli enti territoriali alla 

stabilizzazione finanziaria 
 
Art. 16 - Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 
1. Al fine di assicurare il consolidamento delle misure di razionalizzazione e contenimento della spesa in 
materia di pubblico impiego adottate nell'ambito della manovra di finanza pubblica per gli anni 2011-
2013, nonchè ulteriori risparmi in termini di indebitamento netto, non inferiori a 30 milioni di euro per  
l'anno 2013 e ad euro 740 milioni di euro per l'anno 2014, ad euro 340 milioni di euro per l'anno 2015 
ed a 370 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016 con uno o più regolamenti da emanare ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione e dell'economia e delle finanze, può essere disposta:  
a) la proroga di un anno dell'efficacia delle vigenti disposizioni in materia di limitazione delle facoltà 
assunzionali per le amministrazioni dello Stato, ad esclusione dei Corpi di polizia, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, per le agenzie fiscali, per gli enti pubblici non economici e per gli enti dell'articolo 
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
b) la proroga fino al 31 dicembre 2014 delle vigenti disposizioni che limitano la crescita dei 
trattamenti economici anche accessori del personale delle pubbliche amministrazioni previste 
dalle disposizioni medesime;  
c) la fissazione delle modalità di calcolo relative all'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale per 
gli anni 2015-2017; 
d) la semplificazione, il rafforzamento e l'obbligatorietà delle procedure di mobilità del personale 
tra le pubbliche amministrazioni; 
e) la possibilità che l'ambito applicativo delle disposizioni di cui alla lettera a) nonchè, all'esito di 
apposite consultazioni con le confederazioni sindacali maggiormente rappresentative del pubblico 
impiego, alla lettera b) sia differenziato, in ragione dell'esigenza di valorizzare ed incentivare l'efficienza 
di determinati settori;  
f) l'inclusione di tutti i soggetti pubblici, con esclusione delle regioni e delle province autonome, nonché 
degli enti del servizio sanitario nazionale, nell'ambito degli enti destinatari in via diretta delle misure di 
razionalizzazione della spesa, con particolare riferimento a quelle previste dall'articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 
g) ulteriori misure di risparmio, razionalizzazione e qualificazione della spesa delle amministrazioni  
centrali anche attraverso la digitalizzazione e la semplificazione delle procedure, la riduzione dell'uso 
delle autovetture di servizio, la lotta all'assenteismo anche mediante estensione delle disposizioni di cui 



all'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, al personale del comparto sicurezza e difesa, con eccezione di quello impegnato in  
attività operative o missioni«, fatti salvi i  contenuti  del comma 1-bis del medesimo articolo, come 
modificato dall'articolo  17, comma 23, lettera a), del  decreto-legge  1 º  luglio  2009,  n.  78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 
2. Le disposizioni recate dal comma 1, lettera b), con riferimento al personale dipendente del Servizio 
sanitario nazionale si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.  
3. Nel caso in cui, in sede di attuazione del comma 1, non vengano adottati i provvedimenti ivi previsti 
ovvero si verifichino risparmi di spesa inferiori, ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, con proprio decreto, alla 
riduzione fino alla concorrenza dello scostamento finanziario riscontrato, delle dotazioni finanziarie, 
iscritte a legislazione vigente, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera  
b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle predette 
riduzioni sono esclusi il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, nonchè le risorse 
destinate alla ricerca e al finanziamento del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, all'istruzione scolastica, nonché il fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163, e le risorse destinate alla manutenzione ed alla conservazione dei beni culturali.  
4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, le amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di 
ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 
ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi 
della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle 
partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la 
spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati 
obiettivi in termini fisici e finanziari. 
5. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive effettivamente 
realizzate  rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, dall'articolo 12 e dal presente 
articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate 
annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 
50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150. La restante quota è versata annualmente dagli enti e dalle amministrazioni 
dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione 
di cui al precedente periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o 
delle provincie autonome di Trento e di Bolzano, del SSN. Le risorse di cui al primo periodo sono 
utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni 
interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei 
piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa 
vigente, dai competenti organi di controllo. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri la 
verifica viene effettuata dal Ministero dell'economia e delle finanze � Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato per il tramite, rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali di bilancio e dalla 
Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica.  
6. I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali 
rappresentative.  
7. In ragione dell'esigenza di un effettivo perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in 
sede europea relativamente alla manovra finanziaria per gli anni 2011-2013, qualora, per qualsiasi 
ragione, inclusa l'emanazione di provvedimenti giurisdizionali diversi dalle decisioni della Corte 
costituzionale, non siano conseguiti gli effetti finanziari utili conseguenti, per ciascuno degli stessi anni 
2011-2013, alle disposizioni di cui ai commi 2 e 22 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i medesimi effetti finanziari sono 
recuperati, con misure di carattere generale, nell'anno immediatamente successivo nei riguardi delle 
stesse categorie di personale cui si applicano le predette disposizioni. 



8. I provvedimenti in materia di personale adottati dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare le 
assunzioni a tempo indeterminato, incluse quelle derivanti dalla stabilizzazione o 
trasformazione di rapporti a tempo determinato, nonché gli inquadramenti e le promozioni 
posti in essere in base a disposizioni delle quali venga successivamente dichiarata 
l'illegittimità costituzionale sono nulle di diritto e viene ripristinata la situazione preesistente a 
far data dalla pubblicazione della relativa sentenza della Corte Costituzionale. Ferma 
l'eventuale applicazione dell'articolo 2126 del codice civile in relazione alle prestazioni 
eseguite, il dirigente competente procede obbligatoriamente e senza indugio a comunicare agli 
interessati gli effetti della predetta sentenza sul relativo rapporto di lavoro e sul correlato 
trattamento  economico e al ritiro degli atti nulli. 
9. Il comma 5 dell'articolo 5-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito 
dai seguenti: "5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il controllo sulle assenze per 
malattia dei dipendenti valutando la condotta complessiva del dipendente e gli oneri connessi 
all'effettuazione della visita, tenendo conto dell'esigenza di contrastare e prevenire 
l'assenteismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin dal primo giorno quando l'assenza si 
verifica nelle giornate precedenti o successive a quelle non lavorative.  
5-bis. Le fasce orarie di reperibilità entro le quali devono essere effettuate le visite di controllo e 
il regime delle esenzioni dalla reperibilità sono stabiliti con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione. Qualora il dipendente debba allontanarsi 
dall'indirizzo comunicato durante le fasce di reperibilità per effettuare visite mediche, 
prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono essere, a 
richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione all'amministrazione. 
5-ter. Nel caso in cui l'assenza per malattia abbia luogo per l'espletamento di visite, terapie, 
prestazioni specialistiche od esami diagnostici l'assenza è giustificata mediante la 
presentazione di attestazione rilasciata dal medico o dalla struttura, anche privati, che hanno 
svolto la visita o la prestazione."  
10. Le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter, dell'articolo 55-septies, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si applicano anche ai dipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo decreto. 
11. In tema di risoluzione del rapporto di lavoro l'esercizio della facoltà riconosciuta alle pubbliche 
amministrazioni prevista dal comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, non 
necessita di ulteriore motivazione, qualora l'amministrazione interessata abbia preventivamente 
determinato in via generale appositi criteri di applicativi con atto generale di organizzazione interna, 
sottoposto al visto dei competenti organi di controllo. 
 
 
Art. 20 - Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità 
1. A decorrere dall'anno 2012 le modalità di raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica delle 
singole regioni, esclusa la componente sanitaria, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli 
enti locali del territorio, possono essere concordate tra lo Stato e le regioni e le province autonome, 
previo accordo concluso in sede di Consiglio delle autonomie locali e ove non istituito con i 
rappresentanti dell'ANCI e dell'UPI regionali. Le predette modalità si conformano a criteri europei con 
riferimento all'individuazione delle entrate e delle spese da considerare nel saldo valido per il patto di 
stabilità interno. Le regioni e le province autonome rispondono nei confronti dello Stato del mancato 
rispetto degli obiettivi di cui al primo periodo, attraverso un maggior concorso delle stesse nell'anno 
successivo in misura pari alla differenza tra l'obiettivo complessivo e il risultato complessivo 
conseguito.  
Restano ferme le vigenti sanzioni a carico degli enti responsabili del mancato rispetto degli obiettivi del 
patto di stabilità interno e il monitoraggio a livello centrale, nonchè il termine perentorio del 31 ottobre 
per la comunicazione della rimodulazione degli obiettivi. La Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, con il supporto tecnico della Commissione tecnica paritetica per 



l'attuazione del federalismo fiscale, monitora l'applicazione del presente comma. Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 novembre 2011, sono stabilite le 
modalità per l'attuazione del presente comma, nonché le modalità  e le condizioni per l'eventuale 
esclusione dall'ambito di  applicazione del presente comma delle regioni che in uno dei tre  anni  
precedenti siano risultate inadempienti al patto di stabilità e  delle  regioni sottoposte ai piani di rientro 
dai deficit sanitari.  
2.  Ai  fini  di  ripartire  l'ammontare  del  concorso   alla realizzazione  degli  obiettivi  di  finanza  
pubblica   fissati,   a decorrere dall'anno 2013, dal comma 5, nonche' dall'articolo  14  del decreto-legge 
n. 78 del 2010, convertito,  con  modificazioni,  dalla legge n. 122 del 2010, tra gli enti del singolo livello 
di governo, i predetti enti sono ripartiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il  Ministro  dell'interno  e  con  il Ministro per gli affari regionali e  per  la  coesione   
territoriale, d'intesa con la  Conferenza  unificata  di  cui  all'articolo  8  del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in quattro classi,  sulla base dei seguenti parametri di virtuosita':  
        a) prioritaria considerazione  della  convergenza  tra  spesa storica e costi e fabbisogni standard;  
        b) rispetto del patto di stabilita' interno;  
        c) incidenza della spesa del personale sulla  spesa  corrente dell'ente in relazione al numero  dei  
dipendenti  in  rapporto  alla popolazione  residente,  alle  funzioni   svolte   anche   attraverso 
esternalizzazioni nonche' all'ampiezza del territorio; la valutazione del predetto parametro tiene conto 
del suo  valore  all'inizio  della legislatura o consiliatura e delle sue  variazioni  nel  corso  delle stesse ai 
fini dell'applicazione del comma 2-ter;  
        d) autonomia finanziaria;  
        e) equilibrio di parte corrente;  
        f) tasso  di  copertura  dei  costi  dei  servizi  a  domanda individuale per gli enti locali;  
        g)  rapporto  tra  gli  introiti   derivanti   dall'effettiva partecipazione all'azione  di  contrasto  
all'evasione  fiscale  e  i tributi erariali, per le regioni;  
        h) effettiva partecipazione degli enti locali  all'azione  di contrasto all'evasione fiscale;  
        i) rapporto tra le  entrate  di  parte  corrente  riscosse  e accertate;  
        l) operazione di dismissione di partecipazioni  societarie nel rispetto della normativa vigente»;  
2-bis. A decorrere dalla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni e dalla definizione degli 
obiettivi di servizio cui devono tendere gli enti territoriali  nell'esercizio  delle  funzioni riconducibili  ai  
livelli  essenziali  delle  prestazioni  e   delle funzioni fondamentali, tra i parametri di virtuosita' di cui al 
comma 2 sono compresi indicatori quantitativi e qualitativi  relativi  agli output  dei  servizi  resi,  anche  
utilizzando  come  parametro   di riferimento realta' rappresentative dell'offerta di  prestazioni  con il 
miglior rapporto qualita-costi.   
2-ter. Il decreto di cui al comma 2 individua  un  coefficiente di correzione connesso alla  dinamica  nel  
miglioramento  conseguito dalle singole amministrazioni rispetto alle precedenti  con  riguardo ai 
parametri di cui al citato comma 2.  
2-quater. All'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge  30  luglio  2010,  n. 122, il comma 31 e' sostituito dal seguente:  
�31. Il limite demografico minimo che  l'insieme  dei  comuni che sono tenuti ad  esercitare  le  funzioni  
fondamentali  in  forma associata deve  raggiungere  e'  fissato  in  5.000  abitanti  o  nel quadruplo del 
numero degli abitanti del comune demograficamente  piu' piccolo  tra  quelli  associati.  I  comuni  
assicurano  comunque  il completamento dell'attuazione delle disposizioni di cui ai  commi  da 26 a 30 
del presente articolo:  
        a) entro il 31 dicembre 2011 con riguardo ad almeno due delle funzioni fondamentali loro 
spettanti, da essi individuate tra  quelle di cui all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42;  
        b) entro il 31 dicembre 2012 con riguardo ad almeno quattro funzioni fondamentali loro spettanti, 
da essi individuate tra  quelle di cui all'articolo 21, comma 3, della citata legge n. 42 del 2009;  
        c) entro il 31 dicembre 2013 con riguardo a tutte le sei funzioni fondamentali loro spettanti ai 
sensi dell'articolo 21, comma 3, della citata legge n. 42 del 2009"» 



3. Gli enti che, in esito a quanto previsto dal comma 2, risultano collocati nella classe più virtuosa,  
fermo l'obiettivo del comparto, non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
fissati, a decorrere dall'anno 2013, dal comma 5, nonché dall'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 
2010. Le disposizioni 
del primo periodo si applicano per le province a decorrere  dall'anno 
2012. Gli enti locali di cui di cui ai primi due periodi conseguono l'obiettivo strutturale realizzando un 
saldo finanziario pari a zero. Le regioni di cui al primo periodo conseguono un obiettivo pari a quello 
risultante dall'applicazione alle spese finali medie 2007-2009 della percentuale annua di riduzione 
stabilita per il calcolo dell'obiettivo 2011 dal decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese finali medie di cui al periodo precedente sono 
quelle definite dall'articolo 1 commi 128 e 129 della legge 13 dicembre 2010, n. 220. Inoltre, il 
contributo dei predetti enti alla manovra per l'anno 2012 è ridotto con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in modo tale che non derivino effetti negativi, in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno, superiori a 200 milioni di euro. 
4. Fino alla entrata in vigore di un nuovo patto di stabilità interno fondato, nel rispetto dei principi del 
federalismo fiscale di cui all'articolo 17, comma 1, lettera c), della legge 5 maggio 2009, n. 42, sui saldi, 
sulla virtuosità degli enti e sulla riferibilità delle regole a criteri europei con riferimento 
all'individuazione delle entrate e delle spese valide per il patto, fermo restando quanto previsto dal 
comma 3, ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica le misure previste per l'anno 2013 
dall'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, si intendono estese anche agli anni 2014 e successivi. 
5. Ai medesimi fini di cui al comma 4, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le 
province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica, per gli anni 2013 e successivi concorrono con le seguenti ulteriori misure in termini di 
fabbisogno e di indebitamento netto: 
a) le regioni a statuto ordinario per 800 milioni di euro per l'anno 2013 e per 1.600 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2014;  
b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano per 1.000 milioni di euro per 
l'anno 2013 e per 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014; 
c) le province per 400 milioni di euro per l'anno 2013 e per 800 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2014; 
d) i comuni per 1.000 milioni di euro per l'anno 2013 e 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014. 
6, 7, 8 Soppressi 
9. Al comma 7 dell'articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2008, n. 133, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
"Ai fini del computo della percentuale di cui al periodo precedente si calcolano le spese sostenute anche 
dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che sono titolari di affidamento 
diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di 
interesse generale aventi carattere non industriale, nè commerciale, ovvero che svolgono attività nei 
confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica. 
La disposizione di cui al precedente periodo non si applica alle società quotate su mercati 
regolamentari.".  
10. All'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, dopo il comma 111, è inserito il seguente: "111-
bis. I contratti di servizio e gli altri atti posti in essere dalle regioni e dagli enti locali che si configurano 
elusivi delle regole del patto di stabilità interno sono nulli.".  
11. Le disposizioni di cui al comma 10, si applicano ai contratti di servizio e agli atti posti in essere 
dopo l'entrata in vigore del presente decreto. 
12. All'articolo 1, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, dopo il comma 111-bis è inserito il seguente: 
"111-ter. Qualora le Sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti accertino che il rispetto del 
patto di stabilità interno è stato artificiosamente conseguito mediante una non corretta imputazione 
delle entrate o delle uscite ai pertinenti capitoli di bilancio o altre forme elusive, le stesse irrogano, agli 



amministratori che hanno posto in essere atti elusivi delle regole del patto di stabilità interno, la 
condanna ad una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di dieci volte l'indennità di carica percepita al 
momento di commissione dell'elusione e, al responsabile del servizio economico-finanziario, una 
sanzione pecuniaria fino a 3 mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e 
previdenziali.".  
13. All'articolo 14, comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, l'ultimo periodo è soppresso.  
14. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica, le regioni tenute a conformarsi a decisioni della 
Corte costituzionale, anche con riferimento all'attività di enti strumentali o dipendenti, comunicano, 
entro tre mesi dalla pubblicazione della decisione nella Gazzetta Ufficiale, alla Presidenza del Consiglio  
dei Ministri-Dipartimento per gli affari regionali, tutte le attività intraprese, gli atti giuridici posti in 
essere e le spese affrontate o preventivate ai fini dell'esecuzione.  
15. In caso di mancata o non esatta conformazione alle decisioni di cui al comma 14, il Governo, su 
proposta del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, sentito il Presidente 
della regione interessata, esercita, in presenza dei presupposti, il potere sostitutivo di cui all'articolo 120, 
secondo comma, della Costituzione, secondo le procedure di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131. 
16. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle disposizioni che prevedono, in attuazione della legge 
5 maggio 2009, n. 42, la soppressione dei trasferimenti statali in favore degli enti locali, le disposizioni 
che prevedono sanzioni, recuperi, riduzioni o limitazioni a valere sui predetti trasferimenti erariali, sono 
riferite anche alle risorse spettanti a valere sul fondo sperimentale di riequilibrio di cui al comma 3 dell'  
articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 6 
maggio 2011, n. 68 e, successivamente, a valere sul fondo perequativo di cui all'articolo 13 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono tenuti a versare 
all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue. 
17. All'articolo 78, comma 6, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Tutte le entrate del comune 
di competenza dell'anno 2008 e dei successivi anni sono attribuite alla gestione corrente di Roma 
Capitale, ivi comprese quelle riferibili ad atti e fatti antecedenti all'anno 2008, purché accertate 
successivamente al 31 dicembre 2007. 
17-bis. Le  risorse  destinate,  a  legislazione  vigente,  ai rimborsi e alle compensazioni  relativi  alle  
imposte  sono  ridotte dell'importo di 700 milioni di  euro  per  l'anno  2013  e  di  1.400 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2014.  
 


